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Relazione  

di accompagnamento del Progetto di legge di iniziativa popolare:

“Interventi finalizzati a garantire l’esercizio del diritto alla libera scelta educativa”

Il disegno di legge ha al proprio centro il diritto fondamentale dell’uomo  di scegliere l’educazione per i propri figli.  Tale diritto può essere fortemente limitato dal reddito dei genitori pur essendo i genitori i titolari del diritto-dovere di educare i figli (art. 30 della Costituzione) e pur stabilendo l’art. 3 della Costituzione che  la Repubblica si assume il compito di rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e la eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno  sviluppo della persona umana.

Con la recente legge n.62/2000  è stato  istituito il Sistema nazionale di Istruzione ove il servizio è assicurato dalle scuole pubbliche  dello Stato e dalle scuole pubbliche paritarie.

Lo Stato purtroppo, a tutt’oggi,  non ha provveduto a fornire adeguate risorse finanziarie alle seconde, pur essendo a tutti gli effetti scuole pubbliche.  A differenza dei genitori della Savoia e della Lombardia, gran parte dei genitori della Regione Piemonte, di fatto, non hanno avuto una effettiva  possibilità di scelta. Per la scuola paritaria è necessario contribuire con somme da 2000 a 3000 euro pro capite per anno. Lo Stato spende per le sue scuole circa 5000 euro pro capite per anno.

La mancanza di una effettiva libertà di scelta contrasta con quanto è ben consolidato in tutti i Paesi membri dell’Unione Europea (ad eccezione della Grecia) e in paesi candidati quali la Polonia, l’Ungheria e la Slovenia, ed ha come conseguenza la diminuzione di offerta formativa con un sostanziale impoverimento culturale. In  Piemonte hanno chiuso negli ultimi 10 anni decine di Scuole prestigiose,  nate ben prima del Regno d’Italia.

Il disegno di legge  si propone perciò di arricchire l’offerta educativa nella Regione concorrendo sussidiariamente a rimuovere gli ostacoli di natura economica che limitano, di fatto, la scelta educativa dei genitori. Ciò in forza anche delle recenti competenze in tema di Istruzione assunte dalle Regioni   

Il beneficiario diretto del progetto di legge è la famiglia che sostiene delle spese per l’educazione dei propri figli. Il sussidio è in relazione al reddito complessivo e all’incidenza delle spese effettivamente sostenute per la scuola pubblica (di stato o paritaria) sul reddito.

Una Commissione, con funzioni  consultive e propositive per Consiglio e Giunta regionali, ove sono presenti anche genitori e dirigenti scolastici, vigila sull’applicazione della legge.

Gli obblighi imposti dalla legge 62/2000 alle scuole pubbliche paritarie hanno richiesto ingenti investimenti  da  parte degli Enti gestori e, se non si provvede  tempestivamente a liberare la domanda (i genitori)  dai vincoli economici, la scuola pubblica paritaria passerà repentinamente dal 5% allo 0%. Si rende pertanto indispensabile ed urgente offrire la possibilità di accedere a queste scuole pubbliche  anche alle famiglie con minori mezzi economici già per l’anno  scolastico 2002/2003. Ciò impone un carattere di urgenza al disegno di legge.

Foglio n.1            Proposta di legge di iniziativa popolare
“Interventi finalizzati a garantire l’esercizio del diritto alla libera scelta educativa”.

Art. 1.

 La Regione Piemonte garantisce l'esercizio del diritto alla libera scelta educativa delle famiglie e degli studenti, secondo i criteri e le modalità stabilite nella presente legge a partire dall’anno scolastico 2002-2003.

Art. 2.

1. La Regione riconosce sussidi per l’esercizio del diritto alla libera scelta educativa delle famiglie degli alunni che frequentano la scuola dell’obbligo e i corsi di istruzione superiore in istituti statali e non statali paritari.

2. Il sussidio regionale per l’esercizio del diritto alla libera scelta educativa e' erogato a parziale copertura delle spese per l'istruzione sostenute e documentate dal nucleo familiare richiedente.

3. Il sussidio regionale per l’esercizio del diritto alla libera scelta educativa è complementare e cumulabile con gli altri interventi previsti in materia di diritto allo studio e di assistenza scolastica dalla normativa statale e regionale.
Art. 3.

1. La determinazione dell'importo del sussidio regionale per l’esercizio del diritto alla libera scelta educativa è effettuata in rapporto alla composizione e al reddito complessivo del nucleo familiare richiedente, secondo modalità tali da  favorire l’esercizio effettivo del diritto alla libera scelta educativa per le famiglie in condizioni di maggiore svantaggio economico e per le quali l'incidenza della spesa scolastica sul reddito sia più elevata.

2. L’assegnazione avviene sulla base di una graduatoria ad esaurimento strutturata secondo meccanismi perequativi.

3. Entro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, con regolamento dalla Giunta regionale, sono determinati:

a. La percentuale del contributo regionale sulle spese sostenute, nel limite massimo di cui al successivo comma 3. c), articolato per fasce proporzionali di reddito;

b. Il limite massimo di reddito complessivo per l’accesso al contributo;

c. Le spese di frequenza da classificare ammissibili ai fini dell’assegnazione del contributo;

d. I limiti degli importi erogabili differenziati per ordine e grado di istruzione e maggiorati per gli alunni in situazione di handicap o in condizioni di particolare svantaggio economico;

e. Le modalità di attuazione del contributo regionale all'educazione scolastica.

4. Ai fini dell’applicazione delle norme di cui al presente articolo:
a. per nucleo familiare si intende quello composto dalla famiglia anagrafica; 
b. per reddito complessivo del nucleo familiare richiedente si intende la somma dei redditi dei singoli componenti  il nucleo familiare detratta una  riduzione pari a 8.000 euro per ogni componente considerato “a carico” ai fini IRPEF.
5. Ogni due anni, con deliberazione della Giunta regionale, sono rideterminati, sulla base delle variazioni dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati accertate dall' ISTAT e pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica, gli importi di cui al precedente comma 4:
a. il limite massimo di reddito complessivo; 
b. I limiti degli importi erogabili;
c. le fasce di reddito complessivo;
d. la riduzione del reddito per componente familiare a carico.
Art. 4.
Per l’attuazione degli interventi di cui alla presente legge per l’anno 2003 viene incrementata l’unità previsionale di base (UPB) 32011 di euro 18 milioni mediante riduzione di fondi di pari importo dei fondi speciali iscritti all’ UPB 09011.
Per gli anni 2004 e successivi i fondi verranno individuati con apposita legge di bilancio.
Art. 5.

Entro 3 mesi dall’approvazione della presente legge è istituita la Commissione consultiva per l’esercizio del diritto alla libera scelta educativa. La commissione svolge funzioni consultive e propositive nei confronti del Consiglio Regionale e della Giunta in tema di esercizio del diritto alla libertà di educazione scolastica  ed è composta da:

· Assessore all’Istruzione, che la presiede, o suo delegato

· Direttore del settore Istruzione ed edilizia scolastica.

· Dirigente del settore Istruzione

· 1 membro in rappresentanza delle associazioni dei genitori della scuola statale.

· 1 membro in rappresentanza delle associazioni dei genitori della scuola paritaria.

· 1 membro in rappresentanza dei dirigenti scolastici delle scuole piemontesi.

· 1 membro in rappresentanza dei gestori delle scuole paritarie.

La commissione è nominata  con decreto del presidente della Giunta Regionale, dura in carica 5 anni, viene convocata almeno 3 volte per ogni anno solare e scade comunque con lo scioglimento del Consiglio Regionale.

Art. 6.

La presente legge è dichiarata urgente ai sensi dell'art. 45 dello Statuto Regionale ed entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel "Bollettino Ufficiale" della Regione.
